
 
CONVENZIONE QUADRO 

 

tra 

 

Commissario straordinario unico per il coordinamento e la realizzazione degli 

interventi di collettamento, fognatura e depurazione delle acque reflue urbane 

funzionali all’adeguamento alle sentenze di condanna della corte di giustizia 

dell’unione europea pronunciate il 19 luglio 2012 (c-565/10), il 10 aprile 2014 (c-

85/13) e il 31 maggio 2018 (c251/17) e al superamento delle procedure di 

infrazione 2014/2059 e 2017/2181 

 

e 

 

AGENZIA NAZIONALE PER L’ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI E LO 

SVILUPPO D’IMPRESA S.p.A 
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DICHIARAZIONI DI 
IMPEGNO 

 

LE DEFINIZIONI UTILIZZATE NEL PRESENTE DOCUMENTO HANNO IL MEDESIMO 
SIGNIFICATO AD ESSE ATTRIBUITO NELLA CONVENZIONE QUADRO DI CUI IL 
PRESENTE DOCUMENTO COSTITUISCE L’ALLEGATO 2. 

 

Con l’Atto di Attivazione, sottoscritto digitalmente dell’organo del 
……………………………………………. (di seguito, l’“Ente Aderente”) competente ad 
adottare la determinazione a contrarre ai sensi dell’articolo 32, co. 2, del Codice dei Contratti 
Pubblici, e di cui le presenti Dichiarazioni di Impegno costituiscono parte integrante e 
sostanziale, l’Ente Aderente:  

A. Consegna contestualmente ad INVITALIA la documentazione progettuale 
necessaria per l’aggiudicazione dell’appalto per la realizzazione delle opere. 

Per “documentazione progettuale” ai sensi del presente documento si intende: 

a. nel caso in cui l’Atto di Attivazione abbia ad oggetto servizi e/o forniture, il capitolato 

tecnico validato dal RP dell’Ente Aderente (di seguito RP), corredato dal 

Documento Unico di Valutazione dei Rischi di Interferenza (DUVRI) ex articolo 26 

del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, ovvero delle specifiche tecniche atte a consentire 

la redazione del capitolato tecnico e/o del DUVRI da parte di INVITALIA; ovvero 

b. nel caso in cui l’Atto di Attivazione abbia ad oggetto i servizi attinenti all’architettura 

e all’ingegneria: 

i. studio di fattibilità; ovvero  

ii. documento preliminare alla progettazione, ; ovvero  

iii. specifiche tecniche o qualsivoglia informazione necessaria ai fini della 
indizione delle procedure di affidamento, laddove la redazione dei 
documenti di cui ai precedenti punti i. e ii. sia a carico di INVITALIA, come 
specificato nell’Atto di Attivazione, 

approvati dal RP,  

ovvero 
i. il progetto di fattibilità tecnica ed economica di cui all’articolo 23, co. 5 e 6, 

del Codice dei Contratti Pubblici e agli articoli 17 e ss. del D.P.R. 5 ottobre 

2010, n. 207 (di seguito, il “Regolamento di Attuazione”), per quanto 

applicabile ai sensi dell’articolo 217, co. 1, lett. u), punto 1) del Codice dei 

Contratti Pubblici, corredato dagli elaborati ivi contemplati; ovvero 

ii. il progetto definitivo di cui all’articolo 23, co. 7, del Codice dei Contratti 

Pubblici e agli articoli 24 e ss. del Regolamento di Attuazione, per quanto 



applicabile ai sensi dell’articolo 217, co. 1, lett. u), punto 1) del Codice dei 

Contratti Pubblici, corredato dagli elaborati ivi contemplati, incluso il PSC,  

debitamente verificati e validati a norma di legge; 
c. nel caso in cui l’Atto di Attivazione abbia ad oggetto l’esecuzione di lavori, il 

progetto esecutivo di cui all’articolo 23, co. 8, del Codice dei Contratti Pubblici e 

agli articoli 33 e ss. del Regolamento di Attuazione, per quanto applicabile ai sensi 

dell’articolo 217, co. 1, lett. u), punto 1) del Codice dei Contratti Pubblici, corredato 

dagli elaborati ivi contemplati, incluso il PSC. Il progetto esecutivo dovrà pervenire 

ad INVITALIA debitamente verificato e validato a norma di legge. 

I progetti dovranno essere accompagnati da formale attestazione a firma del RP o del 

Direttore Lavori facente capo all’Ente Aderente attestante: (a) l’accessibilità delle aree e 

degli immobili interessati dai lavori secondo le indicazioni risultanti dagli elaborati progettuali; 

(b) l’assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima 

dell’approvazione del progetto; (c) conseguente realizzabilità del progetto anche in relazione 

al terreno, al tracciamento, al sottosuolo e a quant’altro occorre per l’esecuzione dei lavori. 

Nel caso in cui l’Ente Aderente abbia inteso, per i progetti di cui trattasi, avvalersi di 

INVITALIA anche per l’attività di verifica progettuale, ai sensi dell’articolo 26 del Codice dei 

Contratti Pubblici e degli articoli 44 e segg. del Regolamento di Attuazione, per quanto 

applicabile ex articolo 217, co. 1, lett. u), punto 1) del Codice dei Contratti Pubblici, e abbia 

indicato ciò nell’Atto di Attivazione, la documentazione progettuale, una volta verificata, dovrà 

comunque pervenire nuovamente ad INVITALIA debitamente validata dal RP; 

 

B.  accetta che, per ciascuna attività oggetto dell’Atto di Attivazione, il 
RUP di INVITALIA: 

(i) verifichi la completezza, la chiarezza, la non contraddittorietà e la conformità alla 

normativa applicabile agli appalti pubblici, della documentazione presentata dall’Ente 

Aderente ivi incluso lo schema di contratto e il Capitolato Speciale d’Appalto a 

corredo del progetto medesimo o il capitolato tecnico, nel caso di appalto di servizi 

o forniture. 

La verifica condotta sulla documentazione progettuale non entra nel merito delle 

scelte e soluzioni progettuali proposte, la cui idoneità a raggiungere i risultati 

dichiarati è di esclusiva responsabilità del progettista e/o del RP validante il progetto 

stesso o il capitolato tecnico. Nel caso in cui il RUP di INVITALIA rilevi la necessità 

di apportare modificazioni o integrazioni alla documentazione ricevuta 



dall’Ente Aderente, al fine di garantirne la completezza, la chiarezza, la non 

contraddittorietà e la conformità alla normativa applicabile agli appalti pubblici, 

chiederà al RP di regolarizzare la documentazione ricevuta entro il termine 

massimo di dieci [10] giorni o eventuale termine ulteriore e, nel caso di mancata 

regolarizzazione entro il termine assegnato, potrà proporre, al suddetto RP, 

soluzioni alternative al fine di ovviare alle criticità riscontrate; quanto precede, 

ferma restando la facoltà di INVITALIA di far valere, in caso di inerzia del RP 

o dell’Ente Aderente o di espresso mancato accoglimento delle soluzioni 

proposte, il diritto di recesso di cui all’articolo 8, paragrafo 8.4, della 

Convenzione Quadro; 

(ii) proponga al RP eventuali aspetti di dettaglio da inserirsi nel contratto o nel 

capitolato speciale di appalto o nel capitolato tecnico, quali, a titolo esemplificativo, 

ma non esaustivo: premi di accelerazione, penali per ritardato adempimento delle 

obbligazioni ecc.; 

(iii) individui e definisca la procedura di aggiudicazione del contratto pubblico, ritenuta 

più idonea nel caso di specie e individua i relativi criteri di aggiudicazione.  Quanto 

precede, ferma restando la facoltà del RUP di INVITALIA di consultarsi con il RP 

per l’attività di cui trattasi, anche al fine di acquisire tutte le informazioni necessarie 

all’espletamento della stessa; 

(iv) nel caso di aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, individui, sentendo il RP, i criteri e sottocriteri di valutazione dell’“offerta 

tecnica” e i relativi pesi e sottopesi, nonché, ove possibile, i criteri motivazionali di 

attribuzione del punteggio e il metodo di calcolo da adottare per l’attribuzione del 

punteggio dell’offerta tecnica e di quella  economica. Quanto precede, ferma 

restando la più ampia facoltà del RUP di INVITALIA di consultarsi con il RP per 

l’attività di cui trattasi, anche al fine di acquisire tutte le informazioni necessarie 

all’espletamento della stessa; 

(v) definisca il contenuto e le modalità di predisposizione dell’offerta tecnica (a titolo 

esemplificativo, ma non esaustivo, eventuali limiti massimi di pagine, formati, ecc.) 

ferma restando la facoltà del RUP di INVITALIA di consultarsi con il RP; 



C.  accetta che INVITALIA: 

(i) predisponga tutti gli atti necessari per la indizione della gara (ivi inclusi a titolo 

esemplificativo, ma non esaustivo, avviso di pre-informazione, bando e/o lettera di 

invito, disciplinare, modelli a corredo, avvisi per i quotidiani, ecc.); 

(ii) osservi le misure di cui al Protocollo ANAC; [SE ESISTENTE] 

(iii) configuri la gara, ai fini della gestione telematica della stessa, sulla Piattaforma 

Telematica di cui all’articolo 2, paragrafo 2.3, della Convenzione Quadro, e pubblichi 

i relativi atti in conformità alla normativa vigente in materia; 

(iv) conferisca al RUP di INVITALIA funzioni di Seggio di gara monocratico (anche per 

l’analisi della sola documentazione amministrativa nell’ipotesi di gara da aggiudicare 

all’offerta economicamente più vantaggiosa), fermo restando che per la nomina della 

Commissione giudicatrice si rinvia a quanto previsto dall’articolo 4, paragrafo 4.5, 

della Convenzione Quadro. Resta inteso che la nomina dei Commissari potrà essere 

effettuata da INVITALIA soltanto previa verifica di inesistenza di situazioni di 

incompatibilità o di conflitto di interessi, anche potenziali (come definite ai sensi del 

combinato disposto dell’articolo 6-bis della L. 7 agosto 1990, n. 241, dell’articolo 7 

del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, dell’articolo 84, co. 7, del Codice dei Contratti Pubblici 

e dell’articolo 51 cod. proc. civ.); 

(v) gestisca lo svolgimento della gara sino all’aggiudicazione definitiva della stessa. 

INVITALIA nella gestione della procedura di gara impronta la sua azione ai principi 

di imparzialità, economicità ed efficienza, nonché al rispetto assoluto delle norme 

legislative e regolamentari vigenti in tema di aggiudicazione ed affidamento di 

appalti pubblici. Resta sin d’ora inteso che INVITALIA possa, in assoluta autonomia, 

qualora le circostanze rendano ciò necessario od opportuno: (A) non procedere 

all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea all’oggetto del 

contratto, in conformità all’articolo 95, co. 12, del Codice dei Contratti Pubblici; (B) 

procedere in autotutela all’annullamento della procedura di gara ovvero 

all’annullamento o revoca dell’eventuale aggiudicazione della stessa; 

(vi) proceda alle verifiche, nei modi e nei termini previsti dalla normativa vigente, dei 

requisiti dei concorrenti alla gara, sia di quelli di ordine generale che di quelli di ordine 

economico- finanziario e tecnico-organizzativo; 



(vii) assuma ed emani gli atti e le decisioni di carattere giuridico-amministrativo connesse 
all’espletamento della procedura di gara e pubblica gli esiti della stessa; 

(viii) archivi e protocolli tutti gli atti di gara, fermo restando che, aggiudicata la singola gara, 

INVITALIA rimetterà copia integrale del fascicolo relativo alla suddetta procedura di 

gara all’Ente Aderente, unitamente ai relativi verbali; 

(ix) curi l’eventuale accesso agli atti ai sensi dell’articolo 53 del Codice dei Contratti 
Pubblici; 

(x) acquisisca dall’operatore economico aggiudicatario della gara i documenti 

necessari per la stipula del contratto da parte dell’Ente Aderente; 

(xi) compia le operazioni necessarie affinché il Codice Identificativo Gara (CIG) generato 

e assegnato dal Sistema Informativo Monitoraggio Gare (SIMOG), con riferimento 

alla gara gestita da INVITALIA, sia “trasferito”, tramite le opportune modifiche delle 

profilazioni effettuate a sistema, all’Ente Aderente; 

(xii) esamini e decida in merito ad eventuali pre-ricorsi e gestisca, in coordinamento con 
l’Ente Aderente, eventuali ricorsi se afferenti la procedura di gara; 

(xiii) comunichi, anche per via telematica, alla Prefettura competente gli elementi 

informativi relativi ai bandi di gara, alle imprese partecipanti e alle offerte presentate, 

nonché all’andamento dell’esecuzione del contratto, al fine del perseguimento degli 

obiettivi di cui all’articolo 5 del D.P.C.M. 30 giugno 2011. Restano ferme eventuali 

ulteriori condizioni o vincoli indicati nell’Atto di Attivazione da parte dell’Ente Aderente; 

(xiv) su richiesta, da prevedersi con l’Atto di Attivazione, e in coordinamento con l’Ente 

Aderente, interagisca con le istituzioni coinvolte a vario titolo nella procedura di 

affidamento dell’appalto; 

(xv) richieda se necessario chiarimenti, integrazioni ed approfondimenti all’Ente Aderente; 

 

D. accetta che rimangano di competenza dell’Ente Aderente; 

(i) la nomina RP ex art. 31, co. 1, del Codice dei Contratti Pubblici;  

(ii) le attività di individuazione dei lavori da realizzare; 

(iii) la redazione e l’approvazione/validazione, previa verifica progettuale, dei progetti e di 

tutti gli altri atti ed elaborati che ne costituiscono il presupposto; 

(iv) l’adozione della determina a contrarre; 



(v) la stipulazione del contratto di appalto; 

(vi) l’affidamento della direzione dei lavori; 

(vii) tutti gli adempimenti connessi alla corretta esecuzione del contratto, ivi incluso il 

collaudo statico e tecnico-amministrativo delle opere o la verifica di conformità o di 

regolare esecuzione dei servizi e forniture; 

(viii) tutti gli adempimenti connessi ai pagamenti sulla base degli Stati di Avanzamento 
Lavori; 

(ix) tutti gli adempimenti connessi al monitoraggio procedurale e finanziario ed alla 
rendicontazione finanziaria dell’operazione; 

(x) la comunicazione e la trasmissione all’Osservatorio dei contratti pubblici delle 

informazioni previste dal Codice dei Contratti Pubblici; 

E. si impegna a manlevare e tenere indenne INVITALIA da qualsivoglia pretesa 

avanzata da terzi, nonché relativamente a qualsivoglia perdita o danno sostenuto o 

sofferto da INVITALIA medesima, nel caso in cui l’Ente Aderente, per qualsiasi 

motivo, non intenda stipulare il contratto pubblico; 

 

H. riconosce, in caso di contenzioso con soggetti terzi, che i rapporti con INVITALIA 

saranno disciplinati come segue.  Le attività relative alla gestione dei ricorsi e del 

conseguente contenzioso connessi   all’espletamento delle procedure di aggiudicazione 

dell’Intervento rimarranno di competenza di INVITALIA medesima, quale centrale di 

committenza che avrà provveduto alla aggiudicazione definitiva, ma qualora i motivi del 

ricorso dipendessero anche da atti assunti dall’Ente Aderente si provvederà a difesa 

congiunta, con le modalità e nei termini previsti dalla normativa applicabile e ferme 

restando le rispettive responsabilità connesse alla genesi degli atti.  

 A questo riguardo, nel caso in cui, durante una procedura ad evidenza pubblica, INVITALIA 

procedesse, ai sensi di legge, nei confronti di uno o più operatori economici partecipanti 

alla suddetta procedura ad escutere la garanzia provvisoria a corredo dell’offerta di cui 

all’articolo 93 del Codice dei Contratti Pubblici, gli importi escussi al momento dell’incasso 

saranno scomputati da INVITALIA dalle somme dovute dall’Ente Aderente. 

 

 


